
Da domani gli studenti II messaggio non rituale 
tornano nelle classi del capo dello Stato 
trovando come unica novità a Mattarella con l'invito 
un nuovo ministro a un maggiore impegno 

Riapre l'anno scolastico 
Cossiga: «Più efficienza» 

T*̂  

Domani in molte regioni s'inaugura Tanno scolasti­
co: Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, 
Marche, Sardegna. Martedì seguiranno Umbria, La­
zio, e Sicilia; il 21 Piemonte, Friuli, Liguna, Molise, 
Abruzzo, Calabria; il 25 Valle d'Aosta, Campania, 
Puglia e Basilicata. A «governare» su questo nuovo 
anno sarà Sergio Mattarella che ha ncevuto un 
messaggio augurale dal presidente Cossiga. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. In venta nella pro­
vincia di Bolzano da giovedì 
scorso i ragazzi sono sui ban­
chi, ma è da domani che il ca­
lendario ufficiale fa iniziare 
l'anno scolastico 69-90 Previ­
sioni? Auspici? Sono possibili 
solo i secondi che si riesca fi­
nalmente a risolvere i mali 
che da decenni affliggono la 
scuola Italiana e su cui tanto 
inchiostro è stato versato Pre­
visioni « difficile fame Finora 
ogni ministro, appena insedia­
to, aveva elencato i rimedi ai 
famosi mali, ma alle parole 
non sono mai seguiti i fatti. 

Sergio Mattarella, il neo re­
sponsabile del dicastero di 

viale Trastevere, ha smentito I 
predecessori e ha chiesto 
tempo per nflettere prima di 
prendere qualsiasi impegno 11 
presidente delta Repubblica 
Cossiga ha inviato a Mattarella 
il tradizionale messaggio di 
auguno per l'apertura dell'an­
no scolastico Senza lasciare 
spazio alla retorica, Cossiga 
ha ricordato e sottolineato ai 
neo ministro i mali d( cui sof­
fre I istituzione scolastica Pur 
senza citare apertamente la 
spinosa vicenda dell ora di re­
ligione. il capo dello Stato ha 
scritto che «la Costituzione ha 
indicato con chiarezza i fon­
damentali principi di libertà, 

di pluralismo, di pari opportu­
nità per tutti cui deve ispirarsi 
il sistema scolastico in un 
grande paese democratico e 
rivolto al progresso* Cossiga 
ricorda anche che «il precetto 
costituzionale rimarebbe tut­
tavia in gran parte eluso se 
non venisse perseguito con 
determinazione l'obiettivo 
dell'efficienza* Un richiamo 
del presidente della Repubbli­
ca, dunque, all'impegno, cosi 
necessario viste le difficili con­
dizioni i cui versa la scuola. 
Cossiga conclude il messaggio 
ribadendo «fiducia e ricono­
scenza del paese per un servi­
zio di elevatissimo valore, ta­
lora reso in condizioni non fa­
cili» 

E difatti l'anno scolastico 
riapre appesantito dal pesante 
fardello di situazioni ancora 
insolute Innanzitutto la nfor-
ma dell ordinamento delle 
elementan Approvata alla Ca­
mera, non è stata ancora mes­
sa nel calendario dei lavon 
del Senato, complice la cnsi 
di governo di maggio Prevede 
I introduzione nei programmi 

della lingua straniera, il raffor­
zamento della programmazio­
ne, due insegnanti su tre classi 
e non più il maestro unico, la 
conferma del tempo pieno là 
dove c'è già e la gratuità dei 
libri di testo solo" per chi ne ha 
bisogno in base al reddito 

È poi aperto il discorso sul­
la secondaria che I opposizio­
ne e la Cgil vorrebbero nfor-
mata complessivamente, ma 
che le forze di governo invece 
insistono per scorporarla in 
van argomenti Cioè innalza­
mento dell obbligo scolastico 
a 16 anni, riforma del biennio, 
i cui programmi sono stati 
preparati dal comitato ristretto 
e devono ora avere l'imprima­
tur del ministro Ma Mattarella 
ha già detto che li rinvia alla 
discussione della commissio­
ne di Montecitorio E, infine, 
riforma degli esami di maturi­
tà Mattarella ha confermato il 
progetto di Galloni e lo ha ri-
presentato, valorizzando per 
la valutazione dell'esaminan­
do il curriculum dei tre anni 
precedenti 

C'è poi il disegno di legge 
sull'autonomia scolastica, che 

concede autonomia giuridica 
e amministrativa In questo 
progetto è prevista anche la 
famigerata quota del 15% dei 
docenti che i presidi possono 
direttamente chiamare in ba­
se al cosiddetto «spazio di 
flessibilità*. Logica vorrebbe 
che l'autonomia scolastica ac­
compagnasse il discorso sulla 
nforma del ministero, vecchio 
di cent'anni Ma Mattarella 
non ne ha nemmeno parlato 

Questo anno scolastico do­
vrebbe iniziare senza il solito 
balletto dei docenti supplenti, 
è stato detto a luglio dallex 
ministro Galloni nel presenta­
re il piano per l'immissione in 
ruolo dei precan «Ma siamo 
ben lontani dalla soluzione di 
questo problema - precisa il 
segretario aggiunto della Cgil 
scuola, Elu Bergamino» Altra 
iniziativa per la scuola, «spara­
ta* qualche mese fa dall'ex 
ministra della Funzione pub­
blica, Cinno Pomicino, quella 
sulla mobilità dei personale è 
stata praticamente un falli­
mento, cosi come sono al fine 
pochissime le richieste di pan 

time sollecitato a suo tempo 
sempre da Pomicino e Gallo­
ni 

Resta infine una grande 
questione aperta 1 ora di reli­
gione Siamo fermi a Monteci­
torio, dove De, Pst, Psdì e Msi 
votarono una risoluzione inte­
gralista che, sconfessando la 
sentenza della Corte costitu­
zionale, confermava non la fa-
coltativita dell'insegnamento 
religioso, bensì lopzionalità 
con materie alternative Dopo 
il voto Galloni nmandò a set­
tembre la soluzione dei pro­
blemi pratici che ne scaturiva­
no, vale a dire l'organizzazio­
ne scolastica Domani apri­

ranno le scuole, ma su questo 
versante nulla è stato fatto 
Certamente però 11 fronte lai­
co, gli appartenenti ad altre 
confessioni religiose avranno 
già preso carta e penna per ri­
corsi alia magistratura costitu­
zionale 

Questi I problemi aperti in 
questo scorcio di settembre 
Tocca ora a Mattarella infor­
mare i cittadini, gli studenti, I 
genitori, gli insegnanti su quali 
linee vorrà muoversi per risol­
verli Intanto ha annunciato 
che la conferenza nazionale 
sulla scuola si terrà a gennaio. 
Piticamente un anno dopo 
di quando era prevista 

Caro, anzi «carissimo» amico diario 

Una pagina del «Look Diario» 

• • Caro diario Si comincia 
qu isi sempre cosi, ma non si 
s i c me si finisce Anzi spes­
si r t |3pure si finisca il diano, 
sm'inde Capita magari che 
li pissione amorosa, più o 
un 11 inconfessata, si spenga 
con il passare dei giorni e con 
I m n t ntare delle pagine a cui 
si iffida, tf che timori e tremo­
ri idolescenziali lascino 11 pò* 
s i a certezze piò adulte e 
ninno adeguate alla parola 
v mn Oppure che le doloro-
* confessioni, di guerra o di 
r r g onta, siano interrotte dal-
li morte o trovino soluzione 
IR I a pace e nella liberazione 
Accade insomma che le moti­
vazioni che spingono a scrive­
re un diario vengano meno e 
cessi il bisogno di una pun­
tuale e giornaliera confessio­
ne Eppure questi motivi sono 
tanti, cosi numerosi da aver 
dato vita persino ad un pre­
mio letterario, quello di Pieve 
Santo Stefano, esclusivamente 
dedicato ai diari Tanti motivi, 
tanti diari e di tutti i tipi lette­
rariamente importanti storica­
mente determinanti, politica­
mente scottanti Tenuti nasco­
sti, melati o scoperti, spesso 

•corteggiati* dalla moderna in­
dustria culturale e affidau a 
giornali e settimanali Quasi 
un inflazione di «bustine di Mi­
nerva*, «fogli di bloc notes*, 
•taccuini*, scritti forse più su 
commissione che per ispira­
zione 

Ma C'è un tipo particolaris­
simo di diario che sembra 
non conoscere crisi ed è quel­
lo scolastico Anzi a girare per 
cartolerie e hbrene si resta fra­
stornati dal moltiplicarsi di 
questi volumetti Ne abbiamo 
contati circa trenta ma sono 
sicuramente di più La mag­
gior parte «griffati», sponsoriz 
zati da stilisti e industrie di ab­
bigliamento come Moschino, 
Sisley, El Charro o Robe di 
Kappa, altn, ngorosamente 
protetti da copyright come 
quelli che prendono nome da 
famosi eroi di fumetti o car-
toons, Braccobaldo Mafalda, 
Popeye Snoopy, i Puffi come 
il glorioso Diano Viti un «vele 
rano* dei dìan scolastici Altn 
ancora da pupazzi e bambo­
le, come Topo Gifc, J e Barbie 

Coloratissimi, di diversi for-

RENATO PALLAVICINI 

mati, spesso lussuosi e costosi 
(da un mimmo di 6 000 lire, 
fino ai più can, che arrivano 
alle 14000 lire) il più delle 
volte non mantengono quello 
che le copertine dalla rutilan­
te rilegatura sembrano pro­
mettere Seguono le mode, i 
comportamenti anzi 11 ripro­
pongono senza troppi «forzi 
di fantasia Dividono, catalo­
gano per generi e sessi Barbie 
per le femminucce, tra pagine 
rosa e «case di bambole», i 
forzuti eroi dei «Masters of the 
universe* per i maschietti, tra 
scontri titanici e prove di for­
za Mode e fiorellini per le ra­
gazze, sport e primati per i ra­
gazzi Ed ecco allora i dian 
dedicati ai motori ai campio­
ni sportivi al calcio con I im­
mancabile riferimento a) pros­
simi Mondiali. E ancora quelli 
del «popolo del rock», attenti 
ai van generi dal punk ai 
beat dagli skinheads ai rocka-
billy e ai dark. Come nelle pa­
gine di Look diano, ricco di 
informazioni sulle origini e 
sulla stona dei movimenti mu­
seali, un look per ogni mese 
e una grafica diversa per ogni 

look, O più sobri, come il dia­
no Videomusic, patinato ed 
elegante, con foto a colon, di 
segni e citazioni da Lennon, 
Spnngsteen, Dylan e SUng, fra­
si di Borges Roosvelt, Mao e 
Marcuse (manca pero Marx), 
slogan del Maggio francese, 
ma anche lapidane massime 
di Tex Willer. 

In questa piccola babele 
dell appunto quotidiano, di 
scarabocchi e pensienni con­
fusi con la lista dei compiU a 
casa e con l'orario delle lezio­
ni non mancano tentativi più 
•moderni*, che fanno il verso 
a quella cornetta un po' de­
menziale e un pò goliardica 
tornata di moda È' il caso 
della Agenda sballata (lire 
10000), un nutrito assem 
blaggio di nonsense, battute, 
motti di spinto e follie che gio­
ca con i nomi dei santi e non 
lascia neppure in pace i fanti 
Qualche esempio? Se il 1 no­
vembre sono «tutti i santi», il 3 
è il giorno di «tutti gii atei*, se 
18 marzo è «la giornata della 
donna*, il 9 è dedicato alla 
«giornata della nonna», se il 5 

ottobre è San Berlusconi pro­
iettore delle tv private, il 4 feb­
braio si celebra la «giornata 
del colesterolo* e, sempre per 
golosi, l'11 e il 12 luglio si an­
drà a votare per un referen­
dum sulla Nutelta 

Il campionario dei diari non 
trascura quasi nessuna moda 
e nessun gusto in qualche ca­
so con intelligenza, spesso 
con un po' troppa furbizia e 
qualche sciocchezza. L'offerta 
stimola una specie di corsa al 
diano, di collezionismo di 
queste piccole agende, da esi­
bire insieme al completino 
(cartella, astuccio tutina) 
magan con la stessa griffe. Ma 
quello dei dian è anche un 
bel gran business, un giro di 
miliardi, un investimento pra­
ticamente senza rischio Con 
Uva al 19% non si possono 
sopportare troppe rese e co­
pie invendute Ecco perché 
sui dian in commercio trove­
rete la data del mese e mai, 
abbinato II relativo giorno 
della settimana è un piccolo 
trucco perché 11 diano non 
venduto quest'anno vada be­
ne anche per il prossimo Ba­
sta aumentare il prezzo 

«Epoca» 

«Iprof 
ignoranti 
in Storia» 
• i ROMA. Due terzi dei do­
centi di materie umanistiche 
delle scuole medie superiori e 
inferiori non conoscono bene 
la storia. È il risultato di un 
sondaggio, commissionato al* 
la società $wg, che il settima­
nale Epoca pubblicherà nel 
numera In edicola oggi «Che 
cos'eia il comune medleva-
l e \ Ol i libero Mussolini da 
Campo Imperatore?!, 0 1 6 ce­
sa garantiva la Magna diar­
ia?-: quene alcune delle dieci 
domande poste al campione 
di 300 Insegnanti. Per ogni do­
manda sono state romite tre 
risposte: una corretta, una fal­
sa, una non del lutto vera. In 
media solamente il 33,5 per 
cento degli intervistali ha scel­
to la risposta corretta; il 31,6 
per cento ha risposto In ma­
niera ambigua e il 23,6 per 
cento ha sbaglialo. I rimanenti 
hanno risposto: -Non so». 

La domanda che ha latto 
registrare II maggior numero 
di risposte errate è stata quella 
che riguarda le streghe duran­
te il Seicento Il 41,3 percento 
degli insegnanti ha risposto 
che durante quel secolo -tutti 
perseguitavano le streghe». 

Anche In materia di storia 
contemporanea la prepara­
zione dei docenti italiani e la­
cunosa- secondo il 20,7 per 
cento degli intervistati a far 
evadere Benito Mussolini da 
Campo Imperatore non tu il 
maggiore Skorzeny, bensì il 
feldmaresciallo Keaerling A 
dare le risposte esatte sono 
per lo più docenti di mezza 
età. Dei giovani insegnanti tra 
124 e 135 anni, soltanto il 23,5 
percento ha saputo risponde­
re in modo corretto 

Terni 

Niente asilo 
per il bimbo 
handicappato 
• • TERNI £ una storia di or­
dinaria discriminazione verso 
gli handicappati, complici II 
ministero della Pubblica Istru­
zione e il Provveditorato di 
Temi I fatti A Castel Giorgio, 
un paese dell Orvietano, il sin* 
daco dell'amministrazione di 
sinistra ottiene nell'anno sco­
lastico 87-88 l'apertura di una 
sezione di scuoia materna sta­
tale, che si affianca a quella 
privata gestita dalle suore Per 
I anno successivo si iscrive un 
bambino handicappalo e le 
autorità chiedono, In base alle 
leggi, lo sdoppiamento della 
sezione Ma il Provveditorato 
di Temi risponde picche II 
provveditore e I assessore co­
munale competente decidono 
di tamponare la situazione 
aumentando il numero di 
bambini nell'unica sezione 
esistente, oltre i limiti consen­
titi 

Intanto dal pulpito il vesco­
vo in persona tuona contro la 
materna statale e, non con­
tento, scrive al sindaco per 
perorare la scuola-delie suore 
L'amministrazione, con buo­
na volontà, decide di assicura­
re alle sorelle un contnbuto 
annuo di tre milioni Un altro 
bambino handicappalo, nel 
frattempo, si è iscritto alla 
scuola statale e cosi al Comu­
ne pensano che finalmente la 
seconda sezione materna sarà 
concessa per I anno scolasti­
co 89-90 Ma dal ministero ar­
ma un altra risposta negativa 
A questo punto è l'intero con­
siglio comunale, de compre­
sa, a scendere In campo, fir­
mando una mozione di prote­
sta da inviare anche a Roma, 
in viale Trastevere Non si sa, 
a questo punto, se il nuovo 
ministro Mattarella interverrà 
per sbloccare questa penosa 
vicenda che a conti fatti si 
commenta da sola 

Ministro ombra del Pei 
Aureliana Alberici 
lancia un allarme: 
«La scuola è nel caos» 
M ROMA. In occasione della 
riapertura delle scuole Aure-
liana Alberici, ministro ombra 
del Bei della Pubblica istruzio­
ne, intervistata dal settimanale 
Epoca, denuncia la situazione 
di caos In cui si trova la scuola 
italiana iL anno scolastico 
che sta per cominciare sarà 
particolarmente difficile Al 
fallimento del piano per l'edi­
lizia scolastica e alla carenza 
di locali si deve aggiungere 
che questanno nella scuola 
secondane avremo grandissi­
mi ntardi per l'assegnazione 
del personale docente alle 
classi I provvedimenti che do­
vevano consentire di copnre i 
posti vacanti sono rimasti 
bloccati dall'ultima cnsi di go­
verno» 

[lustrando le proposte del 
suo Ministero ombra, Aurelia­
na Alberici ha dichiarato ad 
Epoca - l'intervista è in edico­
la nel numero di questa setti­
mana - di essere favorevole 
ali insegnamento delia lingua 

inglese nelle scuole elementa­
ri «Molti insegnanti - ha detto 
il ministro ombra - sono lau­
reati e, fra questi, molti sono 
laureati in lingue) potremmo 
cominciare a far fare loro un 
anno sabbatico ali università, 
•farli lavorare nei dipartimenti 
dì Ifngue e preparare i prò 
grammi» Anche l'educazione 
sessuale, per Aureliana Alben-
ci deve essere insegnata nelle 
scuote «Noi pensiamo che il 
sesso non debba essere una 
matena in più, insegnata dal* 
I esperto di sessuologia. Al 
contrano, deve diventare un 
insegnamento interdisciplina­
re portato avanti da tutti gli in* 
segnanti» Un'altra proposta 
del governo ombra nguarda 
(estensione della scuola del-
I obbligo tino ai 16 anni «Sia 
mo I ultimo paese d Europa 
Ormai tutti stanno andando 
verso la scuola dell obbligo fi­
no ai 18 anni In vista del 92 è 
impensabile di mantenere 
(obbligo ai 14 anni» 

Un giorno a Stornara, nel campo degli «invisibili» 
••STORNARA (Foggia) Non ci credevano 
Non potevano crederci E sono nmasti incredu­
li fin quando sono andati a stendersi In una 
tenda o hanno potuto consumare un pasto cai 
do sotto il capannone della mensa Temevano 
un imbroglio, un tranello, perfino una retata 
poliziesca Non riuscivano a capacitarsi che 
qualcuno potesse fare qualcosa per loro, e per 
di pjO gratuitamente Ai ragazzi della Fgci che 
li fermavano per le strade di Cengnola, di Orta-
nova, di Stornara, di Ordona annunciando I a-
pertura del campo, domandavano «Come mai 
lo fate? Che cosa c'è dietro'» Ecco, questo at­
teggiamento indica con ogni eloquenza sia lo 
stato d'animo degli immigrati di colore sia la 
reputazione che lo Stato italiano ha saputo 
guadagnarsi presso di loro Una tenda in uno 
sterralo dietro il vecchio campo sportivo di 
Stornara certo non è il Grand hotel e neppure 
una minestra, o una doccia o un unguento per 
il inai di schiena (si, perché fa male «inche la 
schiena a star curvi dodici ore in un campo a 
raccogliere pomodon o a trasportare casse da 
cinquanta chili) sono cose straordinane Ma 
rappresentano un aiuto concreto immediato 
essenziale, un segno di attenzione e di consa 
pevolezza 

È importante che i giovani comunisti abbia­
no promosso 1 Iniziativa, inviando sul posto 
gruppi di volontan è importante che il piccolo 
comune rosso di Stornara vi abbia subito ade­
nto predisponendo I area, è importante che la 
Toscana come molte altre volte sia giunta per 
pnma fondendo impianti e materiali (il Consor 
zio (iorentino'delle cooperative di trasporto e 
lavoro la Carf, la ditta elettrica Soldani il Ma­
gazzino della festa dell Unità di Firenze il Pei 
di Sesto Fiorentino e di Cerbaia, ciascuno per 
la sua parte), è importante che intorno sia ere 
scinta rapidamente una rete di solidarietà fatta 
di cento piccoli gesti (le coperte, ledenate ali­
mentari, la raccolta di fondi nelle leghe sinda­
cali, la disponibilità professionale di medici e 
avvocali),, $ la riprova che la società civile è 
capace di; ève re uno scatto Ma le istituzioni 

più alte? La Provincia la Regione Io Slato' Co­
me può il governo italiano non rendersi conto 
che siamo all'emergenza e che ogni discorso 
sul futuro - previsione dei flussi migraton, nu­
mero programmato quote - non può nascon­
dere la drammatica circostanza che centinaia 
di migliaia di persone oggi specie al Sud vi 
vono in una condizione subumana, peggiore 
di quella che gli stessi lavoratori meridionali 
hanno conosciuto in questo dopoguerra nei 
paesi di mezza Europa7 

Sembra impossibile, ma per quanto si inda­
ghi nell arco non sempre breve delle loro for­
zate trasmigrazioni da una città ali altra, da 
una regione agrana ali altra - il Casertano, la 
costa romagnola i porti siciliani, il Tavoliere il 
Salento - non è mai avvenuto che questi lavo­
ratori stranien si siano incontrati con lo Stato 
italiano Mai Non lo hanno incontrato nelle 
campagne a controllare il salano, o gli oran o 
1 assicurazione contro gli infortuni non lo han­
no incontrato sulla soglia dei loro precari ma 
costosissimi alloggiamenti non lo hanno in­
contrato nei retrocucina negli ovili, sui moto­
pescherecci, nelle piazze ove I ingaggio avvie­
ne a condizioni ancor più iugulatorie di quelle 
cui l vecchi braccianti venivano sottoposti Se 
qualche incontro è avvenuto, esso è stalo sol­
tanto un contatto di polizia, nel quale lo Stato 
ha saputo mostrare soprattutto un volto perse­
cutorio e repressivo Nuli altro 

Ecco spiegata la diffidenza Ma è bastato 
qualche giorno perché il campo di solidarietà 
di Stornara battezzato 'Nero e non solo» dive­
nisse un punto di nfenmento Una ventina la 
pnma notte in sessanta la seconda tutto esau­
rito alla terza mentre le cucine vanno ormai a 
pieno vapore gli impianti igienici sono piesi 
d assalto, e gli ospiti organizzano feste afneane 
per espnmere la propna amicizia a chi ha vo­
luto incontrarli non soltanto sul ciglio di una 
piantagione di pomodon ma alla fine del lavo­
ro, nel momento in cui la giornata si carica di 
bisogni si fa più privata ed anche più sola Ed 

Il senegalese Mor, ti cu rdo Ahmad, 
l ' i raniano Akbar, e c o n loro dec ine 
di giovani volontan h a n n o costruito 
c o n le loro mani in p o c h e o re c iò 
c h e mesi di ch iacchiere n o n valgono 
a met tere in piedi un villaggio di 
t ende , una mensa , impianti igienici, 
un presidio med ico e u n o legale. 

Promosso dalla Fgci e da l Comune , 
è n a t o e c resce a Stornara, ne l Basso 
Tavoliere, un c a m p o di sol idanetà 
con t ro il razzismo, c h e d à ospitalità 
a dec ine di immigrati di co lo re E già 
si p repara un altro a p p u n t a m e n t o la 
«catena umana» del 22 set tembre d a 
Cengnola a Stornara 

DAL NOSTRO INVIATO 

BUGINO MANCA 

1 * * *-* *!. . , 

Immigrati di colore al lavoro nella campagne di Lavello, m Basilicata 

è il momento in cui viene fuon tutto la fatica 
di un lavoro doppio nella durata ma dimezzato 
nella paga e privo di qualunque dintto, 1 attu­
ino dei caporali (bianchi ma spesso anche ne-
n) che procurano la manodopera e riscuotono 
la tangente, la rapina di un posto letto a due­
centomila lire al mese in una stanza senza ac 
qua né luce insieme con altr cinque il freddo 
delia notte ali addiaccio in un pescheto, con 
I unico nparo di un foglio di tela cerata, e poi 
I incubo di vivere da clandestino, senza per­
messo di soggiorno senza documenti, senza 
che alcuno venga in tua difesa Solo i sindacati 
qua e là hanno cominciato a muoversi, guada­
gnando anche per gli immigrati regolari con­
tratti Ma per lo Stato il lavoratore extracomuni-
tano non risulta, non figura non esiste 

E se qualcuno non esiste può forse essere 
reato rubargli il portafogli, prenderlo alla gola, 
sparargli addosso una pistolettata' Debbono 
aver pensato questo a Villa Lrtemo gli aggres-
son di Jerry Masslo Ma Jerry - che pure avreb­
be dovuto esistere essendo ufficialmente un n-
fugiato politico - non è la sola vittima Se si 
può morire per mano assassina, si può monre 
anche più banalmente tentando di fatarsi la 
faccia Pochi giornali se ne sono accorti ma 
domenica 3 settembre a Borgo Tre Santi, lungo 
la statale che da Foggia porta a Cengnola, il di­
ciannovenne Ben Urbi Moncet, tunisino è af­
fogato nella vasca d irrigazione nella quale era 
entrato per fare un bagno Le esalazioni di ver­
derame lo hanno stordito e i bordi viscidi della 
cisterna gli hanno impedito di risalire Davvero 
non e è nessuno che debba prendersi questo 
morto sulla coscienza7 

Elena Gentile, medico e assessore comuni­
sta ai servizi sociali a Cerignola, ricorda come 
il suo Comune si sia rivolto alla Protezione ovi­
le per segnalare I emergenza della situazione e 
chiedere l'invio di container m grado di ospita­
re almeno una parte dei 2 500 stagionati affluiti 
nell agro L assessore Gentile ha chiesto che le 
mettessero per iscntto (a nsposta ascoltata in 

via ufficiosa che quel ministero si occupa di 
•calamità naturali» e non di immigrazione, es­
sendo questa semmai una calamità voluta*. 
per la quale nessun intervento era auspicabile 
Né 1 allarme per le condizioni dell igiene pub­
blica né i pencoli denvanti oltre che alle co­
munità straniere anche alle popolazioni locali 
hanno preoccupato il governo Altrettanta in­
sensibilità ha dimostrato la Regione Sicché an­
che Cengnola come Stornara, ha dovuto far 
da sola ciò che ha potuto napnre i diurni in 
disuso, allestire un presidio medico far muo­
vere qualche assistente sociale Può bastare' 

Leandro Limoccia segretario pugliese della 
Fgci. legge 1 appello che in vista della manife 
stazione regionale del 22 settembre la sua or­
ganizzazione ha stilato insieme con le Adi 
I Arci la Focsi (le comunità straniere in Italia) 
1 Associazione per la pace e che ha avuto l a-
desione dei tre sindacati e di molte altre asso­
ciazioni Vi si dice che «il numero chiuso mot 
terebbe gli immigrati nelle mani delle organiz­
zazioni cnmmaii e ancor più li caccerebbe nel-
1 illegalità» Si chiede invece una sena legisla­
zione che garantisca diritti e uguaglianza, una 
sanatona immediata per tutu gli immigrati pre­
senti, il dlntto allo studio, al lavoro autonomo, 
ali assistenza sanitaria, strumenti adeguati di 
tutela, spazi di aggregazione, l estensione dei 
dintto di voto alle eiezioni amministrative Si 
propone infine una «Convenzione regionale» 
da tenersi entro quest anno perché tutti - istitu­
zioni parliti forze sociali lavoraton - mettano 
a punto un programma di intervento perma­
nente 

Il rischio peggiore - dice 1 appello - è che ci 
si fermi alle parole II campo di Stornara non è 
fatto di parole E non sarà fatta soltanto di pa­
role neppure la «catena umana di sohdanetà» 
che venerdì 22 settembre unirà mani bianche e 
nere sulla via che da Stornare porta a Cengno­
la per una quindicina di chilometri Unappun 
lamento importante prima della grande mani* 
festazione tomana del 7 ottobre 
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